SUGGERIMENTI PER LA COMPILAZIONE DELLE SCHEDE

I presenti suggerimenti, elaborati dalla segreteria generale, hanno lo scopo di favorire il lavoro di coloro che sono chiamati a riflettere e discutere sulle schede per le parrocchie mediante alcuni indirizzi pratici e materiale meramente esemplificativo. 

· Le schede 0 e 1, per il loro carattere generale, dovrebbero essere tenute presenti ed esaminate da tutti.

· Le schede dalla 2 alla 10 sono facoltative, sebbene si invitino le Parrocchie a completarle, se non tutte, comunque la maggior parte.

· È importante che venga chiaramente specificato chi ha compilato la scheda: singola persona (Parroco, un membro del Consiglio, una catechista ecc….), gruppo (CPP, CPAE, gruppo catechisti, commissione sinodale parrocchiale ecc….), etc.

· È possibile rispondere ad alcune schede a livello vicariale, anche in questo caso, però, specificare di che vicariato si tratta  e chi ha compilato la Scheda (Consiglio Pastorale Vicariale, Consiglio Presbiterale Vicariale, commissione sinodale vicariale, altri…).

· Le schede dovrebbero favorire il confronto e il dialogo tra coloro che le esaminano. Tale confronto potrà avere la scansione suggerita dalla Scheda introduttiva: da dove veniamo-lettura della situazione; discernimento; indicazione delle priorità pastorali ed elaborazione delle proposte concrete. Ogni scheda, in relazione ai diversi argomenti, propone alcuni ambiti tematici di rilievo: nulla toglie che all’interno delle singole comunità possano emergere e venire segnalati ulteriori ambiti (per esempio, la Scheda n. 2, La Parola di Dio, suggerisce quattro ambiti tematici: 1. la Bibbia nella comunità, 2. la Predicazione, 3. la Catechesi, 4. L’ Annuncio e la missionarietà. Qualcuno potrebbe, sempre e in coerenza con il tema generale della Parola di Dio e senza sovrapporsi ai temi indicati dalle altre Schede, individuare anche un altro ambito oltre ai quattro specificatamente indicati nella Scheda stessa). Evidentemente le Schede suggeriscono molte domande alle quali non è certo necessario rispondere singolarmente. Lo scopo della molteplicità di domande è quello di creare stimoli e suggerimenti per la riflessione e il confronto: spetterà a chi analizza le schede individuare, tra i molteplici stimoli, quelli che meritano una particolare attenzione. 

· Il lavoro più prezioso e di fondamentale importanza sarà quello del confronto sul “Quaderno in preparazione al 37° sinodo della Chiesa di Bergamo” e sulle tematiche proposte dalle Schede. Tuttavia i testi da inviarsi alla segreteria sinodale, e che questa poi trasmetterà alle singole commissioni sinodali, non dovranno contenere tanto l’analisi o il discernimento delle situazioni o una sintesi delle discussioni fatte, quanto piuttosto, in relazione ai temi suggeriti nella Scheda, dovranno essere evidenziate quelle che sembrano essere le priorità pastorali  con alcune proposte concrete e praticabili di attuazione. Si tratta di pensare e redigere quello che, secondo i proponenti, potrebbe essere il testo finale da sottoporre all’Assemblea Sinodale. Quindi occorre che le proposte siano pensate come se fossero il pronunciamento finale del Sinodo.

·  Per ogni scheda i testi che dovranno pervenire alla segreteria generale non dovrebbero superare le 2 pagine dattiloscritte; contenere il nome della parrocchia, il numero e il titolo della Scheda, chi l’ha compilata e quindi il testo vero e proprio con le proposte. Dal punto di vista formale le proposte vanno pensate o come decisione (aventi carattere obbligante) o come raccomandazioni (aventi carattere di forte auspicio per il futuro). Ogni proposta dovrà essere breve, la più sintetica e nello stesso tempo la più esauriente possibile. 
ESEMPIO DI ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO:

1. Convocare almeno una riunione generale in cui spiegare le linee generali di lavoro, la logica delle schede, le modalità di compilazione (utile potrebbe essere in questa fase far riferimento anche al testo sui criteri generali per la compilazione delle Schede, elaborato dalla commissione centrale e  disponibile sia sul sito del sinodo che su La Vita diocesana del novembre 2005).

2. Creare gruppi di lavoro per aree tematiche che, in alcuni incontri, si occupino della lettura e compilazione della scheda di competenza. Dove non sia possibile, per  esempio a motivo delle dimensioni della parrocchia, creare dei gruppi o far riferimento a gruppi già esistenti (catechisti, gruppo liturgico, caritas, …) potrà essere lo stesso consiglio pastorale parrocchiale o un’assemblea parrocchiale ad assumersi il carico di tale lavoro.

3. Sarà poi importante che i singoli gruppi di lavoro vengano convocati in una o più assemblee plenarie per presentare e condividere quanto elaborato.

4. Le Schede compilate andranno consegnate alla Segreteria generale del sinodo entro il maggio 2006.

(Compilazione, meramente esemplificativa, della Scheda n. 2)

Parrocchia di ….…………

SCHEDA N.  2

LA PAROLA DI DIO

Questa Scheda è stata compilata da ……………………
Priorità pastorali e proposte pratiche circa la Parola di Dio

La Bibbia nella comunità:

· Si istituiscano Scuole di introduzione alla Bibbia (a livello parrocchiale e/o vicariale e/o diocesano).

· Venga favorito l’utilizzo della Bibbia per cammini spirituali individuali e di gruppo (Lectio divina, Meditazione, Preghiera).

· Si Valorizzi l’impianto della lettura liturgica della Bibbia.

· Si Valorizzi la Bibbia come fondamento e ispirazione delle iniziative pastorali.

· Si rafforzi la conoscenza e l’utilizzo della Bibbia nell’Insegnamento della Religione Cattolica (IRC).

· Si favorisca la conoscenza della Bibbia per gli artisti mediante appositi incontri e iniziative.

· Si faccia ogni sforzo perché non solo ogni famiglia abbia una Bibbia, ma anche perché questa possa essere letta sia nelle singole famiglie, che in gruppi di famiglie (“gruppi del vangelo”).

· La Bibbia sia valorizzata anche mediante una concreta visibilità nelle chiese.

· Siano attuati percorsi atti a favorire celebrazioni della Parola domenicali e non, con e senza presbiteri.

La predicazione:

· Venga messo in evidenza il nesso tra rito e vita:


nell’omelia all’Eucaristia, nell’omelia ai vari sacramenti, nell’omelia ai funerali.

· Si privilegino i cicli di predicazione:

· Nei tempi forti; nelle ricorrenze tradizionali (settenari, ottavari, Tridui,  Quarantore…) e nelle messe quotidiane.

· Vi sia attenzione, nella predicazione,  a “quelli della soglia”.

La catechesi:

· Vengano evidenziati, nei percorsi catechistici parrocchiali così come nell’elaborazione dei sussidi diocesani (Ufficio catechistico, UPEE, …), i seguenti nessi fondamentali:

1. Catechesi e paradigmi biblici (rapporto tra Bibbia e catechesi)

2. Catechesi e dottrina cristiana (le verità dottrinali)

3. Catechesi per la vita cristiana (risposta alle domande fondamentali dell’uomo)

4. Catechesi e iniziazione cristiana

5. Catechesi e liturgia (le monizioni, la catechesi nella liturgia, la catechesi nella Messa, la catechesi sulla liturgia)

· Si riscopra il rapporto Catechesi e arte, per esempio valorizzando il patrimonio artistico della Chiesa con mostre, pubblicazioni, incontri, vere e proprie “catechesi” utilizzando le opere d’arte presenti in parrocchia, etc.

· Si affronti con più coraggio e determinazione l’elaborazione e la proposta di cammini differenziati 

a) per età, b) per ambiente, categorie e condizioni di vita, c) per “livello di fede”

coordinando l’elaborazione e l’applicazione di tali itinerari differenziati con le parrocchie vicine e facendo riferimento al vicariato e ai preposti uffici diocesani 

· Si rafforzi l’impegno per favorire la catechesi famigliare e il ruolo dei genitori come primi educatori alla fede

· Venga particolarmente curata la formazione ministeriale dei catechisti (formazione spirituale personale, formazione sui contenuti e sui metodi della catechesi; formazione su base parrocchiale e/o vicariale e per unità pastorali); la loro configurazione personale e collettiva (i requisiti, il mandato, il gruppo); così come l’organizzazione della catechesi (il responsabile, i collaboratori)

La Missione (Testimonianza e annuncio)

· Nella predicazione, nella catechesi, nei momenti celebrativi, così come nelle diverse iniziative comunitarie, si insista e si sottolinei come tutta la vita dei singoli e della comunità deve essere caratterizzata per una forte e coraggiosa apertura missionaria.

· La comunità parrocchiale, come comunità adulta, consapevole, capace e responsabile di testimonianza, individui, nel tessuto concreto del territorio in cui vive (sociale, lavorativo, educativo, …) e in dialogo con i diversi soggetti presenti sul territorio (amministrazione comunale, scuole, …) forme di collaborazione e iniziative volte a favorire la crescita umana della comunità locale, la risposta alle emergenze educative e la cura dei più deboli.

· In coerenza con il carattere profetico della testimonianza, pur nel rispetto delle differenze e del dialogo, non si esiti a prendere coraggiosa posizione in difesa della vita e dei valori cristiani in presenza di iniziative politiche, amministrative o di altro genere, che ledono gravemente la dignità della persona e i valori del cristianesimo. 

· Si affronti con convinzione, come vera e propria priorità ed emergenza pastorale, la formazione spirituale dei membri della comunità parrocchiale, con una chiara progettualità che sappia individuare il chi, il come, il quando e il perché della formazione spirituale.

· La passione per la “propagazione della fede” a) nei vari ambienti di vita (lavoro, scuola, politica, amministrazione, volontariato, …) e b) Fino ai confini della terra (ovvero come partecipazione allo sforzo ecclesiale di evangelizzazione dei non cristiani) “spinga” in parrocchia, a livello di vicariato e in dialogo con i preposti uffici diocesani, ad individuare percorsi concreti  di formazione e a curare la creazione e la vitalità di gruppi di impegno (gruppo missionario, etc.).

